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soldi 2; 


Ì signori ‘ai quali l'abbonamento è 
acaduto 


GGGI PRIMO DEL MESE 


sono pregati di rinnovarlo prontamente 
al nostro ufficio, Corso N. 4. 


Telegrammi 6 Corrispondenze 


Inondazioni” SASSARI 27. Nella 
campagna di Orosei torna a piovere 
dirottamente; i fiumi, di nuovo ingros- 
sati, dis:ruggono quel poco di raccolto 
ole era rimasto salvo dalla prima inon- 
dasione; Anche il territorio: di Galtelli 
è completamente inondato. Le ‘acque 
sono all'altezza di circa due metri. 

I rami dell'amoro. ROMA 28. Ie- 
rì, un marito geloso della moglie; che 
era xl servizio come balia in una casa 
signorile di Roma, yenne a visitarla e 
le lanciò suna bottiglia di vitriolo sul 
viso, quindi trangugiò nna forte dose 
di morfina. Egli è miorto, la donna.ver- 
Ba in uno stato gravissimo. 

Uragano. NUOVA YORK 27. Un 
uragano straordinario di cui non si ri- 
corda l''eguale da 15 anni, imperversa 
sulle coste nord dell'Atlantico. 

Ti lotto. VIENNA 27. Il comitato al 
bilanoio essurì i titoli lotto, stamperia 
dello Stato, edifizii dei dicasteri eco., e 
dopo viva discussione accolse con voti 
17 la risoluzione proposta da Krauss 
per l'abolizione del lotto. 

Una caduta. BERLINO:27, (Ufficia- 

). All'ultimo ballo di Corte, l'impera» 

d-riportò per caduta una contusione 
all'anca sinistra) che sebbene lieve, pu- 
ra lo obligherà psr qualche giorno a 
tenersi in riposo : 

Brutta operazione. CASORIA 
A Uaivano due medici che assisteyano 
una partoriente deonpitarono il neonato 
duratite l'operazione. L' autorità pro- 
cede. 


E PATTI VARI. 


Ultmo quarto. 
Gib = Oggi : 
Bituplulo, Termo 
mialro , or 2 pui. 9 — 
Allezza b 

Richtaniamo l’atter 
loro .chs non sono abituati a leggere i 
romanzi ne ppendici dai giornali, 
sulnuoro lavoro di Claretie, lie ab- 
biamo incominciato ieri. Seppure ricco 
d’ interesse, pieno vita e d'azione 
dramatica nello svolgimento, tuttavia 
si distacca dalla solita tessitura di que- 

o genere di Invori. Basterà, a con 

incersene, "leggero i due primi ospi- 
toli 

Consiglio di Città, Ordine de 
giorno per la seduta publica che avrà 
luogo domani martedì, "alle ore 8 pom., 
nella anta comunale: 

1. Lettura del-P.V,della ceduta del 
19 im, d. — 2. Proposta di contributo 
per. l'allargamento del cavalcavia da 
costruirsi. da parte dell' Erario ferr 
lario sulla strada comduverite si cimi- 

8. Relazione sull'andamento del 


ione di co- 


La figlia di Cecilia * 
tto ad-un tratto, 
un grido lugubre di sgomento, 
grido : (Al Yuoca!. partì ©' ai tipetò dalle 
yoci.acute e. tremanti di terrore delle 
donne e dei fanciulli: 
— 1 leoni sono sciolti! 
I leon: 
I leoni sonb liberi 
Nelle cabine vi.fu uns spiuta istin- 
tiva verso.il ponte, verso l'aria libera, 
come be la salvezza fosse stata là. Tut- 
ta quella gente fuor di sè dalla paura 
stava per pr itarsi nella atretta 8oa- 
la rivestita di rame che mena alla tolda 
a rischio di rim: soffocata sui gra- 
dini. 


in quella notte, 
come il 


no 
ol 


Fulmini! - esclamò il capi 
Monipezat - che nessuno Bi muova, 
brucio le cervella al primo che 
dalla sua.cabina | 

Questa e atentorea, imperati 
udita anche in mezzo agli urli 
bestie feroci a Ie grida disperate dei 
passeggeri. hi ie 

Si fece subito silenzio, cun silenzio 
terribile, di ghiaccio, come se ogni crea- 
tura umane, senza fiatare, avesse aupel 
tato la morte, L 

E nell'ombra echeggiò anco: 
te del enpitano : TRI 

atti gli. ttomini. dell’ equipaggio 


a la vooe! 
a la vooe| 


‘nvevano obedito. Lmss: 


intozio ‘al caminetto del vapore, 3 


IL PICCOLO 


Officio: Cress OLA 


Thefono: I 227. 


anticipati. — Non ei restituiscono mn 


° LB INSERZIONI 


ri calcolano in carattere testino s sostano: SUA 
di commeroio:soldi 18 1a riga; Comunicati, Arial 
Aovrial 


COLI 
re lo t glo 


1 ponti 
beam 


Musso civico d’ antichità, per l’ anno[luttà le lampade eletiriolie ad arco che 
1885. — 4 Nomina del Consiglio della | si stanno provando, 


Cassa triestina di risparmio. — d. No- 


Giorni sono. il Consiglio. comunale 


mina di.un membro del Curatorio del|milanes® si occupò vivamente della 
civico Museo Revoltella di belle arti.{questione, ed il consigliere prof, Co- 


— 8. Nomina di 


un membro del Co-{lombo - uno scienziato - ha célto lloc- 


mitato d’amministrazione dei magazzini |casione per dive molte cose sull’illumi- 
generali. — 7. Nomina della Commis-|nazione elettrica, non solo, ma accennò 


sione permanente agli inceridii. 


altresì ad un ultro trovato della scien- 


La bora ha.soffiato coù vee-|za, ch'è sul punto di venire  perfezio- 
menza ieri nelle prime ore del mattino /nato e ridotto a pratica utilità; quello 
e a notte inoltrata. Forse sarà la dè-|cioè di trarre il gas illuminante dall’a- 
bole eco della: burrasca, annarciata pel|cqua. Si sa che l’esperienze fin qui fatte 
27, e di cui a Parigi e a Nuova York, |condissero al risultato di separare, con 
come ci partecipò il telegrafo, si senti-{pocn spesa, i dus gas - idrogeno ed 


rono gli effetti violenti. 


La bora ha causato due piccoli acci-| ne : 


ossigeno » dei quali l’acqua: si compo- 
soltanto non ui è ancora Ottenuta 


denti anche da noi. Verso le 9 ‘oredel|la petfetta combustibilità. . Si ha però 
mattino, un ragazzo di 12 anni, che|ferma speranza di ettenerla, 


transitava la via con un mastello in testa, 


Il gas illuminante, tratto dall'acqua, 


venne da una raffica gettato a terra e|yerrebbe a costare.4m centesimo perme- 
riportò una ferita alla guancia. — Due{tro cubo; aggiunta tutte la altra spese 


ore dopo ‘una graziosa sartina 


di 18|che andrebbero a grayitare ‘sur un! a- 


annì, investita da una raffica potente, {zienda per la forsitura, il prezzo si 
perdette l'equilibrio, e nella caduta si|eleverebbe al massimo ad 8 centesimi 
spaccò il labro superiore. Tanto il ra-|per medro. Una diflerenza enorme coi 
gazzo che la sartina, ricorsero alle cure|prozgi fin qui pagati. 


dei medici dell'ospitale. 


Unmedico-chirurgo all'ospì- ce 


Da quanto abbiamo brevemente ac- 
nnato, grediamo dover inferire che 


tale. A tutto 31 corr. viene aperto|non sia consigliabile di adagiarsi molle= 


il concorso al posto 


temporaneo di|mente sui guanciali dell’ utile che st- 


medico-chirurgo assistente per Ja IV|tualmente ci dà la noatra nsina, ma. al 
Divisione del civico. Nosocomio, coll’e-|contrario, che bisogna seriamente stu- 
molumento di annui fior. 500 e 1 nso|diare la questione, von serio riflesso ai 
di una stanza con obligo di alloggiare|nuoyi dettati ‘della scienza. 


nello stabilimento. 


Ucciso da una ,borella,“- Un 


Per decisione consigliare del 20 gen-| amico ‘uccide l' amico invo- 


‘a  conferirsi ad|lontariamente. 


propr 
può mato per 
tro 0 più 
Gas iluminant 
che in fatto d'illuminazione 
non ci ui nrreste 
prodotto du] carbon f 


publica 
sistema del gar. 
ile, Uon 
a 8o= 

sbiti @ ciù ‘im tini tempo non 
lontano. 

Jebbens il bilancio dell’ ultimo eser- 
cizio dalla Usi nunal: 
‘anno 1885 egoi l'utile con.una € 


fra che puossi chiamare bnilante, va 


niro il 
h 


nos! 


malta 


Sabato mattina, 


chie 
re di di caramelle, troyando- 
sì insieme nel loosle suddetto, si die- 
dero, convil migliur umore del mondo; 
a' giuocare alle. bi 
Rimarero iuovare 
reo: poi si ritirarono, n 
dell’ it 
lo.stoms 
Mentra s bo mangiando, 
go dovo c'è la spienata « 
Ig capiturorio intci. duo: gio 
è Erovando le borelle 
intavolarono una partita 


n de 


sce, 


ni 
no 


timioi 
abbandonate, 


a dire quasì 250 mila fiorini d'eoceden-| (ka loro 


xa d’utile, 
ohe il sistema 
da ésoludere 


ciononostante non érediamo 
bbia i salde radici 
nanto di sistemi di 


lotta che 
questione appunto del 
mitazione, Colà o'è una 
il monopolio del gas, l'Union 
e quella società, messn in orgasmo per 
i félici esperimenti che si fanno dap- 
pertutto con la luce elettrica, tenta or 
di addivenire col comune di Milano ad 
un co. sicuri il 
monopolio pet promet- 
tendo, naturalmente, riba itazio= 
ni, eco, e00., ribassi 
praticati, ffine lago 
pare di mano i consumatori 
con 


che 
altri < 
fi 
ne ha già 
Bonp- 
privati, i 
una ce 


non rei 


quali occhieggiano 


Stavano appunto gia 
i due di prim 
a tavola ave 


o due 


penndo,, allorchè 
ritornarono, Pare che 
ro alzato il gomito tutti 
i appa quanto alterati 
con gli ocohi lustri, con il volto acce- 
Vedendo che il loro posto era. sta- 
to occu da altri, comechè questi 
fossero loro conoscenti, l 3 Î'otusso 
a fare a tori dei dispet» 
tucoi puerili: a muovere di. pos 
ire che corressero e si- 


80. 
nto. 
D) gi 
palle, ‘a in 
mili, 
Angelo Mazzocca 
con bei modi a alare 
& finirla con quelle sciocchezze : yAb 
bi un po’ di pazienta = gli disse - chè 
sppena terminata questa partite, ne fa- 
remo una insieme, tutti e quatiro 
Ma l’altro, non bada a 


esortando 1 altro 
un po' queto ed 


prov 


ponte dello sica 
travedute 
somin: 


forme 

220 all’ auror 
puntare; sì scorge- 
vano gli uomiui dell'equipaggio raggrup 
pati a prua, mentre a poppa delle be- 
stio enormi andavano e vyeniv I 
tamente, come 
della libe 

- "è 


che 
se si meravig 


esclamò 
H 


domatore ? — 


I ? 
mini di Maomet 


Montpe 

domatore ? - gridò; 
Due uomini, l'uno alto e-magro, l'al- 

dal gruppo nero formato 

i reo. il 


po del diavolo ? - disse Montpezat 
U; io ebro aveva scq 
gabbia 
e Placial. - Ha approfi o del sonno 
è penetrato, titubante, 
nel corridoio ove sono le gabbie. Quan- 
do l'indiano ato innanzi a lui 
preso per , la gabbia era 
a e due “leoni e la tigre Z'iberio 
già nsciti | 
Miserabilo 


capitano 


si è 


= ubri 
1 quanto a q 
- è stato punito! 
leoni, saltando, con mn 
gl aveva spe 


so 
nto 
vicino alle 


Infatti, l'inonuto giaceva 


Ì 


| 
mava 


roprio snngue, col 
, e il.cervello sparso sul 


come fare? come ri. 
DL 

poppa, guar 

dite dal susurro 


immubili a 
n loro: 


bestie, 

10 innanzi 
2 
d 

erè cercava di 

delle 


6 ce la 
ra Montpe 
be 
ulmini 
ondo 


my 


ar 0 echeg- 


giare la su e 
del 
con 


» leonit essi 


tradire fece tre passi verso Ja pop- 
della nave 
isno lo seguì 


inò ildomatore con vo- 


Katohar ritornò sui suoi passi come 
iato, © si fermò immobil 
vigino al capitano, clis stava attento. 


Spunta il giorno, © 


aggiuogendoci, per soprassello, qualche | arrestato nella. sua abitazione, in via 


epiteto di scherno. & 

— Lasciaci in pace, ti dico - repli- 
sava il giuocatore, e poi, lo ripeto, 
giuocheremo insieme, 

A tale ingiunzione, detta con yooe 
un po’ alterata, il seccatore, che era 
quello dei due ch'era più brillo, gli 
diede un manroyescio sulla faccia ca- 
gionandogli* un? emorragia al naso, 

— Perchè hai fatto ciò ? - chiese îl 
compagno del Mazzocca. all' nbriaco, 
con.tuono di voce  sdegnato. Ma il 
Tolusso, per tutta risposta gli lasciò 
andare un potentissimo pugno sul viso. 

Acceso d'ira, il colpito si scaglia fu- 
rioao contro il provogatore. E fra i due, 
per un motivo originato da cosa tanto 
frivola, sorge una rissa sdegnosa e vi- 
vace: è un succedersi, uno scambiarsi 
di pugni in cui i due competitori ga- 
reggiano. 

L'oste cerca d' intromettersi nel li- 
tigio e procura di dividere i conten- 
denti. Ma la cosa non riesce facile, 
tutt'altro; - e di pugni ne busca anche 
lui, assieme a qualche spintone. Final- 
mente riesce a separarli. 

Ma allora il Mazzocca 
terra una boccia e la scaglia contro 
l'avversario, accecato dallo sdegno, 
colpisce il Tolusso alle testa e questi 
cade al snolo tramortito, Così quella 


raccoglie da 


malaugurata partita di pugni ebbe 
fine, 

Poscia il colpito venne rialzato e 
soccorso; visto però che le gambe non 
lo reggevano dovettero accompugnarlo 
alla sua abitazione in via Media. Au- 
che il Mazzocca, che involontaria 
mente, spinto da un cieco sdegno, a- 
veva ferito il proprio amico. accompa- 
guò il sofferente. Egli pure, abitava 
colà, insieme a Iuî, in una. stanza pre- 

igione da un affiltaletti, Giunto 
8 due, forito e foritore; 
FI 


riposo non 
bene. Parava 
una verita gravità: «eg- 
Ba non mandava e, onde accadde 
che coloro che l'avétano vagcurspagna 
to a casa, se ne andarono nella. fe 
eredenza che la cosa sarebbe a 
& finire per lo lisce. 
Ma il ferito, contrariamente a q 
to sogliono fare gli ubriachi, i ‘quali 
con nn sonno inte amaltiscono la 
propria sabornia, - a. letto, pn potò 
prender sonno, Dopo un'o dac- 
chè .sì era coricato, fu pre 
sconvolgimento di stomaco; 
La padrona di casa gli prodigò quel- 
le otro che più, oredette opportune, 
sempre intimorirsi seriamente 
dello stnto di salute di ]ui.e attribuen 
do il male all'intemperanza cui To. 
sora abbandonato in quel gio 
0, invece, il fatto 
era così semplice, Iermattina, alle 
il poveretto spirava. 
utorità di p. s., resa edotta del 
to, foce avvertita la commisione 
aria, la quale, portatasi ‘au 
luogo, teca i rilievi di legge. 
Dopodichè l'Angelo Mazzocca vonne 


uno 


senza 


lia strana scena, 
d’indovinare il volore di 
ombre da me feroci che, 
vano e tuttavia 


una luce vivida sn 
permetteva 
quel 
laggiù, non 
mente, ma 
îe gt 
Rigido e intrepido, sembrava una ata- 
tua in moto. La sbarta di ferro che te- 
neva ir n éra nò più fredda, 
nè più so di lui 
co un uomo | 
apitano: 1 


voce 
tpezat. 
contro gli 


- Ohlfa 


* suoi lineamenti 
i hi di u: 


magri 6 inoavati, 

fondo, i ca- 

a divenir grigi, 
a su di una 

con una 

il doma- 

sotto imu- 

echi, 

Alto; 

ata, la 


mponente 
ssuto, con 
voce 


hiena un po' 


se < un colpo di 
pugnale - gli' deformi 
nistra, e questo sfregio, già 
testabto l’ enorgia di una 

maneva nella carne co- 


ari 


mandando me il 


drama sconosciuto, 


della Fabrioa N. 7 ancora ferî mattina, 

Oggetti rinvenuti. Furono der 
positati al nostro ufficio i seguenti et 
fetti 4 Li 

Un porta-zigarette d'ambra, rinvent 
to dal sig. Ferd. Boscarolli, nell’osteria 
sAl buon vetturino* in via ‘Porrente. 
— Un pacco cotone, rinvenuto dal sig. 
Gius. Allesch, in via St, Antonio. 

Un drama a Gorizia, Il;conte 
Tristano Savorgnan sposaya, cinque anni 
or sono, la mobile Silria Favretti di 
Bossez, di Torino. Dopo parecchi mesi 
di luna di miele, cominciarono le di- 
scordie. Essa si ritirò a Torino; egli 
viveva ad Udine. Ma tornarono & riu: 


nirsi, quindi si divisero ancora. Il ma- 


rito seppe che essa trovavasi a Cori. 
zia, all'albergo delle ,Tre Corone*, in- 
sieme a certo Mattiussi, figlio di un 
consigliere d’ appello in pensione. Ls 
relazione di lei col Maltiussi risaliva 
a oltre un anno, abitarZo il, Mattiussi 
una villa presso Savorgnan di Torre, 
ove dimora la famiglia del conte T°ri- 
stano. Questi, esacerbato, si recava a Go- 
\rizia e, introdottosi nell'albergo citato) 
sparava tre colpi contro gli amanti, fe- 
rendo leggermente la moglie,; il Mat- 
tiussi rimase illeso. . 

Il conte, costituitosi spontaneamente; 
fu arrestato e trovasi nelle carceri in- 
quisizionali di Gorizia. I 

Tuterrogato, narrò che.il sospetto che: 
sua moglie lo ingannasse egli lo aveva 
avuto nel fatto che ella-gli ‘aveva an- 
nunciato di voler fare un viaggio a Fi- 
renze, e.invace, alla stazione di Udine 
potè verificare che i bagagli erano 


Una domanda. Ci scrivono: 
Nella seduta consigliare del 
|cembre #. d., in. ito ad una int 
| pellanza dell'on. Combi, l'assessore De. 
Pimpach dichiarò che la. Delegazione 
municipale aveva fissato ‘alla, Tramway 
il termine del mos di febbraio per.int 
\giare il, nu tronco che, partenilo 
dalla Piazza del Tastro, dovrebbe cone 
givagere ia linea del Corso con quella 
dalla rione 

Febbraio è trascorso, 
linea non venne per 

Considerato che il ti 

ietera di fronte 

DI da lungo tempo sopprese 

ciò che arreca un impedimento al mos 


Redazione informarci #e la 
ripristinerà il vecchio tronco o se ‘farà 
il nuòvo, e al caso quando? 

Trieste, 1.° marzo I 

(Segue 

Incendio, Nell'abitazione del 
fittaletti Luigia Zenosveioyich, al 
|piano della casa N. 7. in via Cava: 
ni, si manifestò, ieri nel pomeriggio, uh 
incendio microscopico, spento torto da 
uno spazzacamino del sig. M. Ferfoglia, 

» abita in quella cass, e da caltri 


ino le firme) 


Un. affistsiuoio della Zenosyelovich, 
o Frank, nel mentre stava davanti 
radend il mento, av 
davanzale una 


vomo: già 
Îla sua grande vitalità, o 
une che aveva 


conservato 
ora un nom I 
fondamente sofferto. 

Dri ardito, imponente, si avan 
zava verso poppa tenendo la sbarra in 
mano, 

Le bestie feroc 
le loro enormi 
questa forma u 


n 


a misura cha 

mana gi avanzava verbo 

pallida luce dell'aurora Placial 

dei lampi di rabbia negli! co- 

chi dei leoni. 

E° appunto 

fncor più, e 
sempre. 


adesso egli sorrideva 


intrepido si 
on fu più che ad 


passi dai 


achiao- 
perto il cranio 


, gli 
ciato e gli avrebbero 
con una pata. 
Placial li guardò un momebto sensi 
0y i, e con la sua vose, nute 
chiara e sonora come nun suono 
clarino : 


- esclambiegli. - A mo, 


brano 


e di' terribile 
(Continua) 


stati mandati innanzi, diretti a Gorizia, 


accesa, Il vento, che i 
temente tati 
garttta 
questa 
sorse, 

uscì di 
camera. 

Da questo momento, fino ‘a 0) 

spszzacamino sì accorse delle spîre di 
fumo ehe uscivano dalla finestra, l'i 

_oendio covava nel pagliericeio ; e fu 
Fenturà che accorsero in tempo, dao- 
chè altrimenti, col ‘tempo 
quelle legnose catapeochie di così 
guste viuzze, chi sà qu 


di cui il Frank non se.\ne no- 
e ‘quando finìla sua bisogna, 


ragiutra 

Meglio così: il da 

so a um paio di fiorini. 
. Etichetta ed amore, In Ispu- 
gun le leggi dell' etichetta sono, come 
ognuno #8, severissime. Sono esse log- 
gi, ad esempio, ché proibiscono seve- 
ramento al fidanzato della Infante Bu: 
Jalia, ammalata da qualche giorno d'an- 
ginn, di entrare nella camera dell’ in- 
Ferme, 

Ben è vero che al giorno del suo 
matrimonio mancano pochi di soltanto. 
Mà che monta? L'etichetta. spaguuola 
& inesorabila, rigida, inflessibile è non 
ammette eccezioni, 

Tdue fidanzati, a loro grande dispe- 
raxione, dovettero stare serza vedo 
por dei lunghi giorni, e i giorni - di 
tono - sono anni per gli innamorati 
lontani una dall’ultra. 


Mu il dio Cupido; che ha le ‘nli d'an- 


gelo, è furbo invece come il demonio, 
© anche iuesta volta seppéè suggerire 
un ingegnoso stratagemma Al giovane 
protùesso #poso, 

Mentre, dunque, tutto le signore, a- 
miche della infante, erano radunate at- 
tomo al letto di leî, ecco compsrire 
disanzi all'inferme una figura lunga, ma- 

T gra, allampanata di serva, rozzamente 
vsgtita, la quale presenta all’ ammalata 
una tazza di brodo. Nessuno faceva st- 
tenzione a quell'insignificante pertonag- 
gio, è Ja conversazione non venne pun- 
to interrotta al suo arrivo. 


Mu °d'un tratto la principessa dà un 


db acuto, poi afferra le mani di quella 
_fanteson e si dà a baciarle furiosnmen- 
te, gridando: 

= Oh, Antonio! Antonio mi 


"Patti allora, appena poterono rimet- 
tersi dallo stupore, riconobbaro nella 
figura allampanata della serva il giova- 


ne duca di Montpazgier, il quale sne- 
ulito; 
upinto 


ta ‘etrategemma comico, 

Ora ‘l'etichetta vieta 

zalo di entrure nella stanza da letto 

- della principessa, ma.non vieta però 
di rinianervi una volta cha c'è, e d'a 
tra parte, nessuno osa di mandarlo 
fuor: 

Il giovane duca, del resto, deve essere 
proprio innamorato sul serio: por ese- 
guire con più naturalezza la sua ‘parte, 
egli si adattò a sacrificare perfino i auoi 
mustacchi | 

Teatro Comunale. La seconda 
rappresentazione della Preziosa ebbe 
un successo differente dalla prima, Ci 
furono pochi applausi. 

Passato sotto silenzio il primo atto, 
venue applaudito al secondo il duetto, 
e calorosamente il' gran concertato. Nel 
terzo venne accolta con favore la ro- 
manza della Colonnese. 

I M.6 Smareglia, abbenchè  chiama- 
to ripetutamente al secondo’ atto, non 
sì presentò alproscenio. La signorina 
Colonnese entrò invano due volte tra 
le quinte per farlo venir la fine 


PASSIONI FUNESTE®! 


— Morire, tul... Oh. povero angelo 
adorato, che cosa hai fatto ? 

— Mi sono avvelenata | 

— Signore, - fece ella con voce in- 
terrotta e che si affievoliva, - la pa- 
rola di un morente è sacra !... Fabiano 
è innocente, lo sola, 

Ella non potò fi 
po bi contorse, poi ricadde, 


Fabiano emise un grido, la strinse 


sul sno cuore, posò -le sue labra su 
quelle della giovane, come per racco- 


gliere il suo ultimo sospiro... e per- 


dette i sensi. 
I due corpi erano allacciati, uni 


una sitelta suprema, giacchè in me 


0, sortorso 1 - 
on della Fayonnière, 
verso la- porta del suo gabinetto. 
XVI. 
Arrabbiato. 


All'indomani, nella mattinata, 
commissario di polizia, cinto della sia 


sciarpo, accompagarto dà parecchi a- 
genti, alla testa dei quali si distingue- 


va la nostra vecchia conoscenza, Prim 


i aoffid costan= 
la giornata, portò la si- 
tra i lini ed il pagl'ericcio, cosn 


consi chiudendo la porta della 


di «ieri, in 


li triati conse- 
guonzo ‘avremmo dovuto, dolorosamente, 


ino nacenderà for- 


tra 1) Hetose 1l vuowmssvsto, COMA, 
dal desiderio dî rivedere la sua 
fidanzata, fosoe ricorso a. quell'iniocett- 


bensì al fidan- 


e. Tutto il suo cor- 


Lo 
nulla sua convulsione, anche lei gli ave- 
va gettate le braccia intorno al collo. 

Presto! presto! un dottore, un 
sclamò il signor 
slanciandosi 


un 


dell' opera soltanto, chiamatovi ap- 
plausi, il Mo Smareglia comparve al 
proscenio. 

— Martedì serata a beneficio della 
Pia cssr dei poveri. 

Testro Filodramtico. Ieri al 
pomeriggio il publico non era, a vero 
dire; molto numeroso, ma in compenso 
gli applausi furono ocalorosissimi, tanto 
nella comedia, quanto nella farsa, 

Di sera, teatro completamento ven- 
duto., Nel Jacopo lo scortichino, rap- 
presentato dalla compagnia con molta 
cura, emerse il Rizzotto per la sua re- 
citazione calda 6 spontanea ed il pu- 
blico non si atancava di applaudirlo. Il 
bozzetto col Funiiculi reuns accolto col 
solito favore, ein esso la gentile siga 
Rizzotto, un modello di grazia, fu fatta 
segno di speciali attestazioni di sita- 

stia. 

Il saluto di commiato alla compagnia 
meridionale fu entusìastico. Non stan- 
candosi. il publico di applaudire, gli 
artisti dovettero presentarsi sette volte 
al proscenio, e Giuseppe” Rizzotto, vi- 
sibilmente commosso, con sentite pa- 
role ringraziava, promettendo di ritor- 
nare presto. 

E ove.la compagnia meridionale, con 
un repertorio possibile, si ripresentas- 
se ira noi, siamo certi olte non le ver- 
rebbe meno l'appoggio e la simpatia 
di cui, in questa stagione, lo fu largo 
il nostro publico. 

La compeguia parte oggi por Ber- 
gamo; dove si trattiene alcuni giorni 
per poi passare all'Alfferi di Torino, 

Anfiteatro Fenice. Folla stra- 
ordinaria ieri ad ambedue le rappre- 
sentazioni. 

i mal mudrì, di giorno, hanno 
divertito il publico. straordinariament 
Alla sera, si replicavano le comedie: 
Nane ché ghe core drio a tute le do- 
ne, 1 gemelli di Goldoni e lu farsa: 
Una scommessa dî Fi Benini. 

Il: publico rise ed applaudì; segno 
che si è divertito. Oggi, serata di gala 
in onore del bravo attore-brillante sig. 
T Banidi, con un programma attraen- 
tissimo. 

Tra altro, una novità di Pietracqua: 
Fora du presutti 

Teatro Armonia. Questa sera, 
alla festa ‘dei fiorì, una duplice orche- 
atra eseguirà la ,Mascherata“, rin poul- 
piourri di ballabili aceltiasimi, pieni di 
brio, che inviteranno. alla denza le 
mnascherette getitili e i aignori appas 
sionati. 

©h ta buoost lormattina, un 
ragazzo di disci anni, col mastello aul 
capo, si recava alla ‘fontana di via 
Gliiaccers, per altiagere dell’ acqua. 
Dopo aver empito il recipiente, stava, 
naturalmeute, per andarsene, ma una 
di quello inalaugutatiasime bucce di 
arandio che si trovano sempre sul sel 
cisto, giusto dove meno oi andrebbero; 
face sì che il fanciullo sdrucciolasse e 
cadesse a terra, 

S'era cagionato una ferita alla fron» 
te e ricorse perciò alla vicina farmacia 
Cigndîa, dove venne medicato. 

Un baritono che protesta, 
Quando #' he la fortuna di essere do- 
tati da Mamma Natura di una bella 
voce di baritono è naturale che si de- 
sideri tenersi in costante esercizio i 
proprii organi vocali. Così l'oste Gio. 
vanni Giacomin, il quale all’ otto set- 
tembre, a mezzanotte, camminando per 
la via di Barriera vecchia emetteva 
delle note di petto veramente... ‘sentite, 
Tante che farono sentite anche dalle 
guardie di p; s,, Je quali gl’imposero di 
tacere, 

Lui però non volle lasciarsi sopraf- 

e dagli angeli custodi d il pu 


borgne, si presenti 
ignor Alfredo Ducantin, momo d'affari 
in via Maubeuge. 

Foco quello che era avvenuto e che 
d’altra parte s'indovina facilmente. 

Per ristretto di mente e poco pe 
apiosce che fosse.il signor della Na- 
yonnière dalla scena avveniuta sotto i 
suoi occhi tra Zaira e Fabiano, era 
risultato fino all’ ultima evidenze la 
convinzione per il giudice d’ istruzione 
che nè l'una nè l’altro poteva ens 
l'autore dell'assassinio commesso nella 
casa del boulevard degl'Iuvalidi, 

Quindi chi poteva essere il colpe- 
vole ? 

Tutto oramai designavs il marito. 

Giacchè là moglie aveva un anlante, 

il merito. solo poteva, doveva aver 
concepito il progetto di colpire la spo- 
sa ole lo ingannava. 
Ora, come è che un'altra donna si 
era troveta sl posto di Zaira, e come 
si spiega che questa donna s8e ri 
cevuto la morte destinata a Zaira? Qui 
serà il punto oscuro. 

Primborgne l'aveva rischiarato rife- 
rendo al giudice Isa conversazione che 
avuto con Giovanni Viti, e Gio- 
vanni Viti, chiamato immediatamente 
nnunzi al signor Fayon della Faron- 

aveva ricominciato 0 fornito la 


Cc) 


a lave 


gno della guardia che stava in provin- 
to di sgusinare la sciabola e ulentre| 
veniva condotto all' torato si Tasciò) 
fi re la frase s ora de finirla.“ 

Ls guardie non gliela vollero pa 
re lascia e il Giavomin fu tr 
banco degli accusati a ri 
crimine di publica violenza, 
questo 0, grazie ad 
difesa, veniva condannato 
offeva alle ‘guardie a due nettimane. di 

te rivolss al 

suo difensore, sig. atv. Martinolioh, e 
intuonando l’aria : 


sCedi.o cato ai voti mial 
me deslo 


A 


A530! 


br 


da {ran 
lo pregò di ricorrere in Cassazione al- 
la Eocelsa Corte di Vienna: E iu infat- 
ti tanto bravo da spuntarla. La Corte 
di ‘Cassazione accolse la querela del 
Giacomin e giudicando che il contegno 
di Ini verso le guardie poteva tutto al 
più ledere il Galateo, ma non il codice 
penale, lo ansolveva completamente dal- 
la pena e dalle spese, ‘annullando la 
sentenza dell’i. r. Tribunale provinciale 
di Trieste. 

Ubriaco, sfatto,- ieri, il facoliino 
Giuseppe Sissanicheok, un uomo dî 84 
anni e padre di famiglia, venne a di- 
verbio iu un'osteria, per motivi futilis 
simi, con altri avyentori, Il come non 
sì sa; ma, quel ch° è certo si è che 
Beppe, inyece di andarsi a_coricare a 
ossa sua in via S. Sergio N. 8, dovet- 

re ricoverato all'ospedale con u- 

a al capo, prodottagli da un 
recipiente soagliatogli sul espo da un 
Tizio qualunque. d 

Il solito furto. Giovanni L., un 
facchino d'anni 34, du rieste, rubò 
ieri circa 3 chilogrammi di caffè, du- 
rante il lavoro, nello Hangar N; 7, al 
Porto Nuovo. 

‘gli aveva nascosto il seme desi 
derato fra la camicia e la pelle; ma 
volle. il caso alia venisse scoperto ed 
arrestato; 

Eccessi e furto. In un'osteria 
di vis Orosada, alouni buontemponi 
della peggior specie, bewroro e risero 
e schiamavz sompagaia del 
fonditore Agostino I, ed in modo tale 
du ‘attirare l'attenzione della publica 
forza. Al momento oritico, tutti si di- 
leguarono e solo il povero Agostino, 
un giovanotto trigstino, di 29 anni!- 
vento preso in trappola, mentre gli 
amici, tuggendo, asportavano una giac- 
ca del valore di fior. 8 di proprietà 
dell'oste. 

Arresti, Il girovago Pietro O., da 
Trieste, d'anni 47, fu-.arrestato. per 
eocessi commessi in publico, in istato 
d’'ubriaclezza. 

Per contravenzione nl precetto di 

sfratto, Giovanni V., da Iuola, d' anni 

calzolsio 6 Giuseppe P., da Ver 
migliano, facchino, d'anni 27, 

Ogni giorno una. ca. il son- 
duttore e un viaggiatore di un omni- 
bus suburbano : 

— Voi siete dunque sammogliato da 
un mese - dice. il viaggiatore - dalla 
vostra fisonomia mi accorgo che siete 
felice con vostra moglie. 

tro che ll Voi non mi credere- 
te, ma io non le ho ancora dato uno 
sohiaffo. 


in 


‘on 


TEATRI. 


Teatro Commumnate, Niposo, 

Fenice, [Ore 21/,]. Compugnia G, Benini. 
— Serata di galà In onore dell'attore brillante 
Ferrucolo Benini. — ,l'Promessi sponl.!i — 
Fora de preson."— Buli ocotone 2! — L'om- 
bra do mio rermans 

Armonia. (Ore 9). Festa del fori, 

Tipogralia dol Piccolo, dir. F: Hunila, 
Falt, © redall. respe A, Rocco, 


spiegozione del mistero. ‘Tu î 
pido ora. Non c'era più nessun dubio, 
nessuna esitazione. 

ll signor Fayon della Favonnière 8- 
vera dunque lanciato, seduta stante, 
un mandato d'arresto contro Alfredo 
Ducantin; ed era questo mandato che 
il commissario di polizia veniva ud e- 
seguire in cass dell'uomo d'allari, ir 
casa del marito di Zaira, 

Quando gl uomini di. polizia entra- 
rono nel domicilio del marito, rimasero 
colpiti da stupore alla vieta dello spet- 
tacolo orribile che sì presentò ai loro 
occhi; tutti, salvo nno, Primborgne, 
che l'aveva preveduto, atteso quello 
che sapeva del pugnale avvelenato. 

Tutta Ja casà era in rivoluzione, e, 
entrando nella camera di Ducantin, 
videro il disgraziato col busto e le 
liraccia strette in una camicia di forza, 
che si dibatteva, rotolandosi, con urli 
che non avevano nulla di umano, sul 
suo letto, circondato da parecchi me- 
dici e deî domestici della casa spaven- 
tuti e tremanti. 

L'aspetto di Ducantin ir 
vento, 


uteya spa- 


NICATO. 


La» sottosegnata si fa un dovere di 
avvertire il P, Publio, cla col gi 
oggi la. Compagnia 
inizia la sua attività, La Compaguia di 
infermieri sarà pr 


no d' infermieri 
qualunque chia- 
mata giorno @ notte 


I 


nale apposito. 


La sedo è in piazza Rosario N. 
piano. DI notte v'è un fi 
del publico, 
notte nel locale. di recapito. vi sarà 
sempre una provvista di ghinocio 


UU 18: 


Per comodità durante la 
ste 1 Marzo 


Compagnia d'’ infermieri 
diretta da Hlio Trevos 


oi ina labaochna ron cauzione. 
ASL mairizzo at yPlecolo.® (767) 


Ricerc 


ragazzo por un negozio 
cappellaio. Indirizzo 


Sì ricerca ll 


*RATAR, ragmzia dal ampi, per 
Ricercasi teo di cap pellalo. Pre 
rirubbesi una.che abbia conoscenza della mac 
china, Rivolgersi Tevini, via del Teatro. [780] 


Da vendere 


Indirzzo 
(781) 


una bellissima vetrina ro» 
onda, Da insîrtuarsi Gor- 
[189] 


puo= 


diversi crediti. 
a) piccolo. 


Da vendere 


s0 5, 


D' 


Ip 


affittar 


D' affitt 


QUgnE n e lovriore, a mac 
Fu smarrito cine giale:bianehe, rie 
sponde al nome plion:* Generosa miatic a_por- 


tandolo nella cantinà Caserma Grande, (7° 


tina o/due stanze | 
© trillate in via Amalix 
70] 


sianza 


are $ 


vuota, via 
piano terzo. 


Lova 


L'Agenzia al 
Stadion E.-p., dit 


Danari e Preziosi 


pre capitali. per intavolazioni, 


©. 5, Corsia 


In rate, come 


Dr. M. SZIRMAI. 


Medico-Chirurzgo 
ugni giorno dalle 1-2 e' dallo 7 
Via Ghega N. 7, I pi 


ottina s pon. 


D. 


Stabilimento austr. di Credito 


por Commerolo vd Industria. 
Versamenti in consanti. 


Banoonote 2*/,9/, annuo ini. verso prov. d giorn 

RTERESEO 
8 won a n 30° n 

Por Je lettire di verssmento atnalmente ‘in 

sione il muovo ta: d'inlerezsi comin 

ciorà a decorrere dalli N, 9 tv 

mento dall: 3 Marzo p. v. 

Napolconi ‘fp annuo int. verso preav 
valo 

Per le Jellore di wer 


giorni 
3 aes 
ARR ANT 
mento eltaulbenite dn 
circolazione, îl n n d'interesse Incomiti- 
ciarà a decorrere. delli 8 Marzo, 1 Maggio 0 ri- 
speltivigento 1 Agosto a, è. 
Banooglro, Banconote 2°/, 
somma. Napoloni 
Assogni sopra Vienna, 
Troppavia, Leopoli, Fiume; nonchi 
su Agram, Arad, Bolemno, Gr 
Hermannstadi, Innsbruck, Klag 
furt, Lubiana, Salisburgo, fra 
speso, 
Aoquisti o Vendite di valori, divise e Incasso 
Coupons ‘/,%/, di provvigione. 
Antiolpazioni sopra Warrants in contanti, {o- 
teresse da convenirsì. 
Mediante aperiura di credito 4 Lon- 
dra 0. a Parigi /,%, provy, por:3.mes 
Autiolpazioni sopru Walork 5'/,/, luteresso an- 
nuo sino 1° importo. di f. 1000, 
Iniporti superiuri tasso da convenirei. 
Dopositi In vastedia. Si accettano in custo- 
dia carte di valore, monete d'oroe d'argento, 
banconote estere ecc. a condizioni da ‘convenirsi. 


Trieste, 20 Febbraio 1 


n ” 


pra qualunque 
aa interessi, 
Pest, Brond, 


urlì rauchî, aveva la faccia sconv 
violacea, come quella di un uomo a- 
slissiato; poi afferrava coi denti tutti 
gli oggetti che erano alla suu portata, 
come le lenzuola, le fodera dell’ ori- 
gliere, li mordeya, li lacerava, dibat- 
tendosi con un furore di cui sarebbe 
impossibile dare un'idea. 
lutto ad un tratto, facendo uno sfor- 
zo supremo, rotolò ai piedi del letto... 
ll malato afferrò il metallo del letto 
colle mascelle, mordendolo con ripetuti 
colpi, con una vivlenza tale che si sen- 
tiva lo atridore dei suoi denti. 
Nessuno osava avvicinarsi a lui per 
paura di ricevere qualche morso avve- 
lenato e mortale. 
Finalmente l'accesso 
aneamente, 
Egli rimase lì, raggomitolato su sè 
stesso, anelante, ‘colle mascelle allene 
tate, infiammate, sanguinolenti, mentre 
dalla sua boccs bava fitta, 
mista ni resti dei diversi oggetti da 
lui lacerati ad ai pezzi dei propri denti, 
spezzatiai sl contatto del metallo del 
letto, che egli aveva morso nel psro- 
siamo della sua rabbia. 


si calmò mo- 


mi 


I suoi occhi iniettati di. sangus bril 
lavsno di una Inc6 cupa, il cni irradia. 


mento inspirava mu invicibile terrore; 
di quando in quando emettoy® degli 


I medici presenti allora ai avvicina 
rono a lui e.lo rimisero eul letto, 
Art. Arnoujg. (Continua). 


ATTENTE! 
Utilissimo per i fiacri 
e carradori. 


Da oggi primo Murzo si potrà avere 
con 30 soldi un ferro unovo di 08- 
vallo ; con 15 soldi rimettere-un ferro 
A suo posto. 

Qualsiasi operazione e .guarigione 
delle unghie ammalate, viene esegui 
gratis. 

ANTONIO REP, Maniscalco 
Via Molin grande 14. 


In rate mensili uti 
di mobili, tapperz di €. Gher- 


nchiak, via Farnoto N. 12 sinm- 
ze da omplato sd ogni altra sorta di 
mobili — appeazerie, [ornimenii ds stan: 
20, slolfs da mobili di.sola, lana e juta, — IDI- 
want pronil da f. 15 In più, — Nume da 
telto da-f, 6 In più, — Coltrine'fité a'[:3. 
Riparazioni a prezzi.m 


La Farmacia Pozzetto 


prima in Via Sanità N.18 

“fa traslocata *" 
COL 24 FEBBRAIO 
sottoilpalazzo del Lloyd 


via 


Asti spumante. , 1.40: 
Champagne. q. 3.50: 
Refosco d'Isola , 1.50 - 


Cipro, Marsala, Ehun. 


Prezzi moderati, all'ingrosso ed sl 
minuto. 


VIA FARNETO N. 3 


sl 


può avere 


ell' Orologio. 


SOGIETÀ DI ASSICURAZIONI 
UNGARO FRANCESE 
(Franco-Hongroixo) 

IN RUDAPZAET Do 
Oapitalo fondazionalo: 
10,000,000.di fr insoro «totalmente versati 
Assioura verso modici promi' coritro: 

1 dini dell'incendio, del fultsine 6 delle 
ssploaioni,; delle rottura. necidentali: dal 
cristalli 6 apeochi; pontro. danni. nel 
trasporto di moroi o valori viaggianti por 
muro 6 per tarra, nonohò sopra i corpi 
dei navigli ò mula vita dol- 
l'uomo ln tutto notli.gorn ioni 
Danni pagati dalla Soosotà, dalla sua 
esistenza fiorini 16,384,030,60. 
Roppreentaiza \Goneril ‘in "Îrieoto 
por lasto, Istria, Goriziono, Regno 
sd Italla ed Pgitlo, i 
CARLO MERMDT 
Ufioio in Via Nuova T. si p. i. 


Tho Singer Manufactaring. 0 Oo 
NOVA-VOBK 
PER SOLO SS 


FIORINO 


alla settimana sì può acquistare una BL; 
china da crelro finger origi. 
nalo* ssuza sumanto di prozzo, Uaran: 
zia por anni, Lezioni a domicilio gratia 
Tho Singor Mannfaotaring & 0° , 
CORSO, PALA BALEM 
‘Aghi per macchine Singor8 a.l'uno,801a dor 


pe 1886 “DI 


La dire 16. del ben conosciuto ed aocredi» 
tato Negozio degli hoiti Depositi delle. fabricha 
di dolerie, dellu Slesia 6 Moravia, che:si trova 
soltanto in 


ner 
1 


Corso N, 27 
publica il nuovo PREZZO CORRENTE DI LIQUI- 
DAZIONE allo scopo di esitare lutto il deposito 
di merci. Sono segnali prezzi così. mill che o- 
gnì concorrenza ri impossibile, :6 che ln- 
ia ognuno all'acquisto, La dirazione rende 
almente attente le bravo massaie e | pro- 
rant‘sulla 


di tovaglieria o leleria senza apparece! 
Garar inoltre per ogni oggetto ‘comp 
nel suò deposito ..scambia gli oggetti non tot 
venionti. 
PREZZO CORRENTE. 
blanohi uso batiata da 
» con bordo 
di filo 
s » con bordo 
fazzoletti colorati bleu 
stracci p. cucina £ ql bordo 
» asciugamani di flo 
‘ salyiette per favola, di Mo 
tovaglia bianca por 6 persone 


foraimento biant. 
tovaglia colorata per ci 
n più fina 
® " n Una, frange 
forvim. color. per 8 pers. _, 
si midi ilocrado novila* 
pazza di teli +), 28 m. casalita 
sens apparecchio 
cor , 28 m. con 
g senz'apparecohio 
metri qualità 
ifeltissima p.oamicle ,) 8.15 
*/ 23 metri qual. N 
qualun. biancheria. 
puro Rumburgo, 86 m 
n ” » qu insup. 
purolino senza cucitura p. 6 lenx.y 8.50» 
pr. Ntmb. gl. tosup. puro 
o, denza cucitbra p.1910nî. 1878 


» 
n 


n 1:80 


» nin 


»s- Franco di dazio 


si effettuano le spedizioni in proy! 


